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Ieri assemblea in fabbrica con i rappresentanti degli enti locali e delle forze politiche democratiche 

Innocenti: i partiti chiedono 
al governo interventi decisivi 

Dopo le forti lotte operaie 

Riprende la trattativa 
per la Harry's moda 

Nel documento formulato da PCI, PSI, DC, PSDI, PDUP, si chiede ai governanti una proposta precisa in tempi brevi scartando « ipolesi sostitu- ; Incontro a Roma previsto per domani — I padroni americani chiedono soldi 
live agli investimenti previsti nel Mezzogiorno» - Oggi gli operai dell'azienda di Lambrate manifestano con i gommai davanti al Pirellone j al lo Stato i tal iano — Ancora occupate le aziende del gruppo - La lotta a Lecce 

Avviso di reato all'amministratore della società 

Fallisce la «Mammut» 
Gli operai occupano 

i due stabilimenti 
Colpito il posto di lavoro di 800 operai e impiegati 
a Savona e Arenzano - Un deficit di dieci miliardi 

to pagare per eventuali gravi 
operazioni finanziarle compiu
te dagli amministratori della 
società, genovese dichiarata 
fallita. Nella sentenza del tri
bunale genovese si accenna. 
omc dicevamo, a un deficit di 
10-12 miliardi di lire, si parla 
di una denuncia presentata fin 
dal 20 giugno scorso dalla An-
salda San Giorgio per ottenere 
la revoca del consiglio di am
ministrazione di una società 
collegata alla Mammut e con 
una partecipazione del 25 per 
cento della Finmeccanlca: le 
« Fonderle Multedo spa ». In 
quella denuncia si afferma, 
t ra l'altro, che l'amministra
tore delegato della Mammut 
e presidente delle «Fonderie 
Multedo » effettuò presso que
sta società prelevamenti per 
oltre tre miliardi ad appa
rente beneficio della Mam
mut, senza contropartita di 
sorta. La Ansaldo San Gior
gio aveva mobilitato anche 
la magistratura penale, pere 
non aveva mat chiesto 11 fal
limento. 

Dalla nostra redazione MILANO 1 
Setto giorno di presidio della Leyland Innocenti e nuova giornata di lotta nello stabili

mento automobilistico di Lambrate; dopo un'assomblea a cui hanno partecipato, assiema a 
migliala « migliala di lavoratori, la forze politiche democratiche, I rappprasentantl del co
mune, della provincia e della regione, nuovi impegni aspettano gli operai, gli impiegati e 
i tecnici della Leyland. Domani centinaia eh lavoratori della Innocenti patreciperanno alla 
manifestazione davanti ni grattacielo Pirelli contro i licenziamenti nelle fabbriche del grande 

monopollo della gomma. Gio
vedì i 4.500 dipendenti dello 
stabilimento di Lambrate sa. 
ranno alla testa di uno del 
sci cortei che raggiungerà 
piazza del Duomo, durante 
lo sciopero generale, per par. 
teclpare al comizio conclusi
vo del compagno Lama. 

Fra I tanti impegni, oggi 1 
lavoratori della Innocenti 
Leyland hanno voluto assu
mersi un nuovo compito. l'In
vio di una loro delegazione, 
guidata da sindacalisti della 
FLM milanese, a Napoli e 
Grottamlnarda. La decisione 
è stata annunciata durante 
l'assemblea di oggi per con
sentire un incontro di lavoro 
con la federazione napoleta
na CGILCISLUIL e con i 
rappresentanti del lavoratori 
di Grottamlnarda, ciò per 
smentire una volta per tut te 
le supposizioni, che tanta 
preoccupazione hanno desta
to (1 parlamentari comunisti 
hanno presentato In propo
sito un'Interrogazione e 1 sin
daci della zona ieri si sono 
riuniti per denunciare que
sto pericolo) su una suppo
sta necessità di sacrificare 
gli Investimenti nel Sud per 
salvare la Leyland Innocenti. 

Il sesto giorno di presidio 
alla Leyland Innocenti oggi 
è Iniziato con un'assemblea 
generale. Assieme al lavora
tori sono entrate In fabbrica 
numerose delegazioni delle 
forze politiche democratiche 
milanesi, delle amministra
zioni locali, delle organizza
zioni di massa. 

Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto 1 dirigenti 
della Federazione milanese 
e regionale CGIL-CISL-UIL, 
della FLM, del PCI (la dele
gazione era guidata dal se
gretario provinciale Riccardo 
Terzi), del PSI, della DC. del 
PSDI, del PDUP e di Demo
crazia proletaria, del MUIS. 
delle ACLI. L'ammlnlstrazlo-
ne comunale era rappresen
ta ta dal compagno Antonio 
Taramelli, assessore al lavo
ro, l'amministrazione provin
ciale dal compagno Roberto 
Vitali, presidente, la Regione 
dal presidente della commis
sione lavoro, Renzo Thurner. 

Mentre si svolgeva l'assem
blea, veniva depositato pres
so il tribunale di Milano il 
verbale dell'assemblea degli 
azionisti con la decisione del
la messa in liquidazione del
la Leyland Innocenti. Con 
questo at to formale inizia la 
vera fase di smobilitazione 
della società e del suol beni. 

Ma la Leyland Innocenti, 
per l'importanza dello stabi
limento, per la sua capacità 
produttiva, per la sua somma 
di esperienze professionali e 
tecniche, è- diventato ormai 
un « caso » che coinvolge tut
ta la città, un banco di pro
va per il governo della effet
tiva volontà di portare avan
ti una politica economica ca
pace di garantire al Nord e 
al Sud l'occupazione e nello 
stesso tempo, attraverso pre
cise riconversioni industriali, 
portare 11 Paese fuori dalla 
crisi. 

Le segreterie provinciali 
della DC. del PCI, del PSI, 
del PSDI, del PDUP e di De
mocrazia proletaria, le ammi
nistrazioni locali (comune, 
provincia e regione), in un 
documento unitario « sottoli
neano 1 ritardi del governo 
nell'affrontare tempestiva
mente 11 problema della sal
vaguardia dell'occupazione 
alla Leyland Innocenti, re
spingono con forza le Ipotesi 
prospettate In quanto non 
danno affidabilità circa la 
salvaguardia dell'unità pro
duttiva dello stabilimento 

Sindacati, forze politiche, 
enti locali si dichiarano net
tamente contrari, in partico
lare, all'ipotesi di un Inter
vento della Honda, ipotesi 
che « oltre ad essere In con
trasto con la riconosciuta 
esigenza di favorire una ri
conversione produttiva del 
settore, riproporrebbe In ter
mini aggravati 1 pericoli che 
si sono manifestati con l'In
tervento In Italia della Bri-
tlsh Leyland. 

«GII enti pubblici, le forze 
politiche e sindacali — con
tinua il documento — sotto
lineano l'urgenza che da par
te del governo, sulla base del
le Indicazioni presentate dal 
sindacato, venga avanzata in 
tempi brevi una precisa pro
posta che, salvaguardando la 
unità produttiva dello stabi
limento di Lambrate e 1 li
velli occupazionali complessi
vi, assuma l'obicttivo di un 
rilancio dell'azienda median
te un progetto di riqualifica
zione e riconversione produt
tiva globale. Tale progetto 
non deve In alcun modo co. 
stltulre Ipotesi alternativa o 
sostitutiva rispetto agli Inve
stimenti già previsti nel Mez
zogiorno e In particolare a 
Grottamlnarda. 

« Nella definizione e attua
zione di tale progetto — con
tinua 11 documento — il go
verno deve coinvolgere diret
tamente e congiuntamente le 
aziende pubbliche e private 
che operano in Italia nel set
tore dell'auto e del prodotti 
diversificati, nonché capitale 
pubblico e privato». 

Le forze politiche e sociali 
hanno inoltre chiesto di par
tecipare direttamente alla 
definizione delle proposte e 
delle decisioni che saranno 
prese in sede Interministe
riale. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 1 

Un avviso di reato è stato 
inviato stamatt ina dal sosti
tuto procuratore dottor Mario 
Sossi all'amministratore dele
gato della società « Mammut » 
di Genova dichiarata fallita 
con un crack calcolato sul 13 
miliardi di lire. L'avviso di 
reato ha raggiunto l'interes-
iato, dottor Francesco Roccl, 
In una cllnica genovese do
ve da oltre due settimane 
«gli si trova ricoverato. 

Il fallimento della «Mam
mut », che colpisce diretta
mente due stabilimenti, uno 
ad Arenzano, per produzione 
di accessori di gomma, e uno 
• Savona per lavorazioni me
talmeccaniche con un totale 
di 811 operai, ha sorpreso un 
po' tut t i In Liguria anche 
perché la richiesta di senten
za fallimentare proviene fino
ra da due piccole società, la 
« Spa Combustibili Valblsa-
gno » e la « Ru-Po di Isabella 
Vacottl». SI t ra t ta di forni
tori che vantano crediti sul 
20 milioni di lire. Altro sor
prendente particolare, la sen
tenza di fallimento è giunta 
proprio nel momento in cui 
arano in at to contatti a ca
rat tere regionale e nazionale 
per trovare una soluzione al 
problema dell'azienda. 

OH 811 operai hanno subito 
risposto a questa s t rana si
tuazione occupando gli sta
bilimenti per difendere 11 lo
ro posto di lavoro e la produ
zione che trova ancora ampio 
mercato, secondo una chiara 
Istanza presentata dall'avvo
cato Ricci a nome delle tre 
organizzazioni sindacali. Nel
l'istanza all'esame del giudice 
della sezione fallimentare, 
viene chiesta la prosecuzione 
temporanea dell'esercizio del
l'impresa. 

Gli operai non possono cer-

Le Alfa 
rincorate 

del 3 per cento 
MILANO, 1 

L'Alfa Romeo ha ritoccato 
da oggi 11 proprio listino, au
mentando il prezzo delle sue 
vetture del tre per cento, ad 
eccezione dell'« Alfetta GT », 
per la quale l'aumento del 
prezzo è del cinque per cen
to. Il provvedimento riguar
da anche 1 modelli di produ
zione « Alfasud ». 

I nuovi prezzi, a quanto si 
apprende presso la società, en
trano In vigore da oggi. 

Sciopero provinciale a Terni 
per Acciaierie e Montedison 

TERNI, 1 
Migliala di lavoratori, gio

vani, commercianti, impiega
ti, hanno partecipato stama
ne a Terni allo sciopero pro
vinciale Indetto dal consigli 
di fabbrica della Montedison 
e della «Tern i» per lo svi
luppo economico e la difesa 
e 11 potenziamento del due 
più grandi Insediamenti pro
duttivi dell'Umbria. 

Un lungo corteo è sfilato 
per le vie cittadine raggiun

gendo piazza della Repubblica 
dove ha tenuto , un comizio 
il compagno Bottazzl, segre
tario nazionale dei chimici. 

La Montedison ha chiesto 
130 trasferimenti e messo 200 
operai a cassa Integrazione. 
Per quanto riguarda la « Ter
ni », la situazione è ancora 
più grave. Per il 5 dicembre 
è fissato un incontro all'Inter-
sind con II consiglio di fab
brica, sindacati e la direzio
ne aziendale. 

; DOPO LA CONFERENZA DI SCHIO 

La Confapi commenta le proposte 
del PCI per l'industria tessile 

La Unione dei tessili, la or- | 
(anlzzazione della piccola e 
media industria tessile ade- j 
rente alla Confapi, e Interve
nuta sulle proposte che li : 
compagno Barca ha fatto a > 
conclusione del convegno tes- I 
•Ile svoltosi a Schio. La I 
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MUNICIPIO 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

Avviso di gara 
Il Municipio di Reggio nel

l'Emilia indirà quanto prima 
una licitazione privata per 
l'appalto del seguenti lavori: 

«Costruzione di una scuo- I 
la materna comunale In Via i 
Sem Bene!Il ». j 

L'Impianto delle opere mu- j 
r a n e ed affini a base d'ap
palto è di L. 110.207,175 (cen-
todleclmllloni dueccntosette- ! 
mllaccntosettantaclnquellre). I 

Per l'aggiudicazione del la- I 
vort si procederà mediante 
licitazione privata ai sensi i 
dell'art. 1 lett. A) della Leg
ge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente 
(Segreteria della Divisione 
TV • Lavori Pubblici) posso-
no chiedere di essere Invita
ti alla gara entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubbli, 
cazlone del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale del
la Regione Emilia-Romagna. 

Dalla Residenza Municipa
le. 11 28 novembre 1975. 

IL SINDACO 

Unlontesslle rileva di poter 
«concordare in linea di prin
cipio c/te il piano governati
vo debba essere di riconver
sione e non di ridimensiona
mento sia agli eliciti della 
salvaguardia delle capacttà 
imprenditoriali che della oc
cupazione, il settore, ami, do
vrebbe, nel quadro di una 
nuova politica industriale e di 
riqualificazione della doman
da, uscire dalla ristrutturazio
ne abbondantemente poten
ziato ». 

Nel merito delle proposte 
operative avanzate dal com
pagno Barca, la Union-tessili 
si è detta d'accordo « con la 
promozione dei consorzi vo
lontari per sistemi tessili o. 
mogenei e dtllerenztati », ag
giungendo che « condizione 
per lo sviluppo di tali consor
zi è che vengano opportuna
mente predisposte misure' li-
scali e creditizie ». La Unione 
tessili ha invece polemizzato 
sulla questione della fiscaliz
zazione ed ha espresso la esi
genza « dt una diversa scelta 
della base impositwa per il fi
nanziamento e la assistenza 
sociale». Secondo la Union-
tessile, l'ente tessile, proposto 
da! PCI e destinato a coord!-
narc le aziende a partecipa
zione statale « dovrebbe avere 
il preciso obiettivo dt ricon
durre tali aziende a criteri 
sani di gestione ». 

La Union tessile non ritie
ne invece che .sia necessario 
creare « un ee?itro di studi e 
di coordinamento per la ri
conversione tessile a meno 
che non possa assumere i con-
notati di un vero e proprio ef
ficace strumento operativo». 

Singer: incontro con i parlamentari I lavoratori della Sin 
ger di Lelni si sono 

Incontrati Ieri con I parlamentari piemontesi del PCI, dal PSI e della DC, al quali hanno 
chiesto un impegno par la soluzione dalla vertenza. Dopo cinque mesi di occupazione dallo 
stabilimento, slamo sempre al punto di partenza. Il ministro dell'Industria ha Indicato coma 
unica Ipotesi di soluzione, la collocazione all'interno dell'Indotto automobilistico parò ha so
speso tutti I passi a la Iniziativa in tale direzione. I sindacati hanno chiesto anche un 
Incontro con le Partecipazioni statali. Nella foto: una recente manifestazione del lavoratori 

Da domani lotta 

articolata nel 

gruppo Zanussi 
Il coordinamento nazionale 

FLM del gruppo Zanussi si e 
riunito a Mestre per un esa
me della situazione a un me
se dalla rottura delle tratta
tive sul problemi dell'occupa
zione, della ristrutturazione, 
degli orari, ecc. 

11 coordinamento — dice un 
comunicato — rileva con sod
disfazione la piena adesio
ne dei lavoratori alla lotta 
che ha incontrato anche l'Im
portante sostegno di Regioni, 
Enti locali. 

Di fronte al costante rifiu
to dell'azienda a riprendere 
le trattative su basi che con
sentono il raggiungimento di 
un accordo e alla scarsa vo
lontà a misurarsi nei fatti 
con 1 lavoratori su impegni 
concreti e credibili, 11 coordi
namento del gruppo Zanussi 
ha proclamato per le prossi
me settimane 2 ore di sciopero 
settimanali con Inizio con
temporaneo In tutte le fabbri
che del gruppo 11 3 dicembre. 
e la convocazione d! una ma
nifestazione nazionale di 
gruppo a Coneglìano in data 
da stabilire. 

Il 15 dicembre a Coneglìano 
su Iniziativa della Regione 
Veneta, avrà luogo un Con
vegno. 

Contro gli attacchi all'occupazione e le minacce di chiusura 

FERMI OGGI PER QUATTRO ORE 
PIRELLI E GRUPPO MONTEDISON 

Conferenza stampa sugli obiettivi della lotta - Le trattative per il contratto dei chimici del 
settore pubblico importante banco di prova - Chiesto un confronto urgente con il governo 

Euforia nelle borse valori 

Ancora forti rialzi 
dei titoli azionari 

La borsa valori e entra
ta nella seconda settimana 
di euforia. Ieri hanno re
gistrato cospicui rialzi le 
quotazioni delle azioni FIAT 
(più 5,6^), Montecatini (più 
1.9r;-)1 Generali di assicura
zioni (più 2,5'i). Unico va
lore In ribasso è quello del
la Immobiliare Roma, socie
t à che si trova alla ricerca 
di un « salvataggio » pubbli
co. Anche a chiusura di bor
sa si sono manifestati au
menti che non hanno riguar
do per 1 settori operativi e 
le relative difficoltà produt
tive. Fra 1 titoli a forte rial
zo vi sono società Immobilia
ri come l'Iniziativa Edilizia 
(più 11';), l'AEDES (più 
10.3'') e di assicurazioni co
me la SAI (più 8,3^). la Mi
lano (più 8%). 

La speculazione al rialzo 
ha la sua premessa nei tassi 
d'Interesse che non sono mol
to elevati per questo tipo di 
operazioni. Il motivo delta 
corsa ad Impiegare danaro 
in borsa è attribuito, anzitut

to, all'aspettativa per 11 va
ro delle norme fiscali che con
sentono la rivalutazione dei 
capitali patrimoniali delle so
cietà senza pagare le normali 
Imposte. In tale occasione le 
società tireranno fuori i pro
fitti passati a riserva, o sem
plicemente le riserve occulta
te mediante Immobilizzazioni 
Iscritte In bilancio al disotto 
del loro valore di mercato, 
aprendo cosi la strada a pos
sibili distribuzioni agli azio
nisti. In particolare è opi
nione diffusa che vi sarà un 
certo numero di aumenti del 
capitale azionario che posso
no assumere, almeno in par
te, carattere gratuito. 

Altra motivazione addotta 
è l'influenza che avrebbe 
avuto la recente dichiarazio
ne del presidente della Con-
(industria circa l'esistenza di 
sintomi di ripresa economica. 
In questi giorni I titoli trat
tati sono stati 11-12 milioni 
al giorno contro i 5-6 milioni 
delle trattazioni ordinarle. 

Lo sciopero di 4 ore oggi 
nei gruppi Montedison e 
Pirelli e del settore della 
gomma è diretto a battere la 
linea Intransigente, di scon
tro, scelta dal padronato e 
chiaramente manifestatasi al 

! tavolo delle trattative (per ti 
contratto del chimici del set-

| tore privato e per le verten-
| ze di gruppo e settoriali) e 

con la drammatizzazione del
lo scontro nelle fabbriche. 

ì Una linea sulla quale « ha ri-
1 cercato e ottenuto coperture 

politiche governative ». 
' Questi elementi caratteriz

zanti l'attacco padronale al li
velli d'occupazione e alle con
quiste già acquisite dai sin
dacati con gli accordi strap
pati negli anni scorsi, sono 

1 stati illustrati ieri a Roma 
nella conferenza stampa In
detta dalla FULC e dalla Fe
derazione CGIL, CISL e UIL. 
Erano presenti per la Fede
razione unitaria ! segretari 
Garavlnl (CGIL) e Ravenna 
(UIL) per la FULC. 1 segreta
ri Clprlanl, Beretta e Mari, 1 
responsabili della federazio
ne unitaria tessili (FULTA), 
Masucci e Codazzi, 1! respon
sabile del coordinamento del
la FLM nel settore mecca
nico della Montedison-Snla. 
Morozzo. 

Già negli accordi firmati 
nel 1973 (ora disdettati dal
la Monteflbrc e dalla Pirelli) 
emergeva — hanno detto i 
sindacalisti — la disposizione 
del sindacato a realizzare In
tese concrete sulla mobilità 

I contrattata e sulla « mano-
i vra degli stessi orari di la

voro nelle fasi Indispensabi
li ad avviare ! plani di ri
conversione ». L'esperienza di 
questi accordi e di quelli del 
1974 con la Montedison e al
tri gruppi Impone oggi al sin
dacati « un duro terreno di 
scontro al tavolo stesso del
le trattative proprio sul di
ritti d) contrattazione degli 
Investimenti, delle loro con
seguenze sull'occupazione e 
sulle condizioni di lavoro » 
che necessitano di « sedi ar
ticolate e sistematiche di con
fronto con le aziende» per 
tutelare 1 lavoratori di fronte 
ad una «linea padronale che 
oggi vede, non a caso, la li
bertà di licenziamento al een
tro della strategia». 

Sono problemi sui quali 
— hanno sottolineato 1 diri
genti sindacali — si debbo
no misurare e verificare con
cretamente gli Indirizzi di 
politica Industriale del gover
no. In questo contesto l'ese
cutivo ha anche la possibili
tà di qualificare la politica 
delle partecipazioni statali 
nella chimica e In altri set
tori dando innanzitutto una 
risposta preelsa alla richie
sta de] movimento sindaca
le sulla collocazione della 
Montedison nel sistema delle 
PP.SS. Un primo banco di 
prova sarà costituito 11 9 di
cembre dall'Inizio delle trat
tative con l'ASAP per 1 la
voratori chimici del settore 
pubblico. 

SI RINNOVA IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE FS 

Il valore del voto dei ferrovieri 
Il voto dei 220 000 ferrovie

ri statali del 2-3-4 dicembre 
per la scelta dei sci loro rap
presentanti da immettere nel 
Consiglio di Amministrazione 
delle FS sarà un test interes
sante anche per valutare 
quanta presa abbia avuto in 
questa categoria il disegno 
di quelle forze conservatrici 
che cercano di Zar leva sui 
sindacati autonomi, oltre clic 
su quello fascista, per crearsi 
la base di massa necessaria 
per tentare una rivincita, do
po il 15 giugno. 

Non pochi giudicherebbero 
« positivamente » un insucces
so elettorale del movimento 
sindacale unitario, specie del 
SFICGIL, e la conseguente 
apertura di una nuova era 
per gli autonomi e i fascisti. 
Ma come non ho dubbi sulla 
positività dei risultati a lungo 
termine dello acontro in atto 
nelle FS fra la linea del sin-
dtica'.ismo unitario rispetto a 
quella del disimpegno sociale, 
(ie'l'avvc?iturismo e dell'isola
mento del ferrovieri, cosi so
no certo che, a parte t risul
tati elettorali del 2-4 dicem
bre, un punto di vantaggio 
e già acquisito per il sindaca
lismo unitario' il ripristino 
c:ve di un rapporto più sal
do dt quanto non lo /osse nel
la seconda quindicina di ago

sto, specie fra il SFICGIL 
ed i lavoratori delle FS. 

In proposito, si sta dimo
strando salutare per tutti la 
decisione di organizzare ovun
que, anche da parte del solo 
SFICGIL, assemblee, riunio
ni, incontri a aperti a tutti» 
per dare inizio al dibattito sul
la crisi economica e sui con
tenuti del nuovo contratto: 
sui fatti dt agosto e sul cotie 
dare gambe alla democrazia 
smaacaie, a cominciare da 
quelle località dove gli auto-
i min ed i fascisti hanno un-
coni seguito. Salutare, dieta-
ii'o. i>('rLhc questo e l'unico 
modo possibile per attuare, 
nel movimento in generale, la 
linea perequaliva indicata 
aclla Federazione delle Con-
federazioni; per più efficace
mente affermare un modo 
; uovo di lavorare, di essere 
rciuncrutt e di farci ricono
scere la pro/Siiionalttà del 
nostro lavoro infine per con
tribuire ad impone quel nuo
vo mode'lo di sviluppo della 
società che presuppone an-
:'<e .in rad-cale cambiamento 
nella conduzione delle FS. 

E' un obiettivo, quest'ulti
me, di non facile attuazione 
poiché occorre scontrarsi con 
una azienda dt Stato che, ol
tre a collocarsi m posizione 
subalterna rispetto ai grandi 
gruppi privati, stenta a supe-

I rare l'attuale dispendiosa con-
! dazione vcrtiastico-burocruti-
' - u f non sempre riesce ri 
\impcimeabilizzarsi rispetto -il-
| in malapianta del ^ottogovcr-

io corruttore. Più rincora oc
corre fare i conti con un mi-
natio che considera «ereti
ca » qualsiasi sollecitazio
ne rinnovutricc-moralizzatrt-
ce protesa, a livello nazionale 
e delle regioni, a rendere di
namica l'azienda FS dandole 
una collocazione più conge
niale alle sue peculiarità. 

Siamo comunque convinti 
che 'a generalizzazione del 
con*ronto con e fra la catego
rie su questi temi sta la pre-
'.'ipsju per realizzare nuova
mente il suo coagulo attorno 
alla linea del sindacalismo 
untano, creando cosi la pos
sibilità di puntare su una bat
taglia contrattuale finalizzala 
alla esigenza di rilanciare le 
FS e di spingere avanti gli 
obiettivi sociali confederali, 
oltre che imporre un modo 
più moderno dt lavorare ed 
una conseguente struttura del
le qualifiche e dei trattamen
ti affinchè corrispondano me
glio alla quantità e qualità 
del valore professionale sin
golo e di gruppo dei ferro-
tieri. 

Naturalmente, dalle elezioni 
del 2-4, ci aspettiamo una 
manifesta dismostraztone del 

fatto che si e positivamente 
cimato il superamento della 
rottura della seconda quindi
cina di agosto, tale che pie-
I'II lo sforzo del sindacalismo 
unitario per meglio saldarsi 
con la categoria e la socie
tà ed in particolare quello 
ilei SFI-CGIL che più di qual
siasi altro lo ha voluto, e che 
è fortemente impegnato a 
trarre profitto dalla spinta 
che emerge dalle assemblee 
in corso per affermare una 
maggiore democratizzazione 
dt tutta la vita sindacale. 

A'ow giudico infondata que
sta previsione, anche se so 
che molto dipenderà dall'ini-
peano che, nel giorni che an
cora mancano al 4 dicembre, 
prolnniicranno i militanti ed i 
simpatizzanti perché nessun 
voto potenzialmente no
stro vada disperso. 

A questo proposito mo
strano cecità quei « grup
pi » che, criticandoci da 
sinistra, predicano lo a-
stenstonismo o la scheda 
bianca, quasi che ogni voto in 
meno al sindacalismo unitario 
e in particolare al SFICGIL 
non significhi innanzitutto, m 
termini sindacali, concreto 
wtforzamento di autonomi e 
fascisti e, m termini politici, 
di moderati e reazionari. 

Renato Degli Esposti 

Dal nostro inviato 
LECCE, 1 

Mentre le duemi.a operaie 
del.a Harry'» Moda — .a più 
grande manifattura tessile del 
Mezzogiorno minacciata d: :.-
quldazione dalla proprietà a-
merlcana — continuano ad oc
cupare gli stabilimenti per af
fermare in tal modo che I! 
lavoro faticosamente conqui
stato non si tocca, fatti nuo
vi non privi di significato sono 
da registrare nello sviluppo 
della vertenza. La direzione a-
ziendale iche dopo un'Intesa 
di massima raggiunta due 
settimane fa a Roma aveva 
inopinatamente mutato atteg-
g'amento nel giro di poche 
ore, giungendo ad annuncia. 
re la liquidili.one delle ma
nifatture! ha fatto sapere, in
fatti di essere disposta a ri
prendere le trattative. Dal 
canto suo 11 ministro dell'in-
d"strla Donat Cattin ha fis
sato un incontro fra le parti 
a Jtor.ia per !a mattina di 
mercck-dl 3 dicembre. 

Nessuno e in grado, ai mo
mento, di aire a quali risul
tati potrà portare quell'in
contro, tna t abbastanza evi
dente che l'improvvisa dlspo-
nlbiliut del gruppo padronale 
che confo'ia l'HarryV Moda 
a riprendere la trattativa * 
conseguenza dell'ampia mool-
inazione operala, della vasta 
solidarietà popolare che m 
queste settimane si " anda
ta sviluppando. dell'Iniziativa 
immediata delle forze politi
che democratiche ealentine, 
nonché del provvedimento di 
requisizione della fabbrica, 
deliberato dal sindaci di Le-
quile e di Surbo, 1 comuni 
entro la cui crmpetenza ter-
ritor'ale sono situati 1 tre sta
bilimenti tessili minacciati di 
chiusura. 

11 provvedimento di requi
sizione, in effetti, Intende ave
re un significato assai preci
so: impedire la smobilitazio
ne, scongiurare 11 licenzia
mento delle operaie, afferma
re con forza 11 diritto al la
voro In una zona dissangua
ta dalla emigrazione, investi
ta in pieno dai fenomeni del
ia disgregazione sociale ed 
oggi particolarmente colpita 
dafll effetti della crisi -co-
nomica. Le stesse operale 
hanno attribuito alla requisi
zione il carattere di uno «scio
pero alla rovescia», rifiutando 
Il ricatto padronale e dichia
randosi pronte a riprendere 
la produzione. Una produzio
ne — affermano 1 dirigenti 
sindacali — che è del tutto 
possibile e pienamente garan
tita, poiché 1 problemi della 
Htrry's non sono affatto quel
l'i della collocazione sul mer
cato o dell'approvvigionamen
to di materie prime (I pro-
•ìi-nmml produttivi della fab
brica sono tali da coprire l'In
tero 1976, attraverso rapporti 
pia garantiti attraverso una 
serie di clienti stranierii. 

Le difficoltà dell'azienda de
rivano Invece dalle pretese 
del gruppi finanziari interna-
z.onall che la controllano eli 
ottenere finanziamenti pubbli
ci dell'ordine di un miliardo 
e 800 milioni, accampando 
presunti deficit di gestione. 
In quale maniera 11 deficit 
sia stato accumulato. 1 rap
presentanti della Harry's non 
hanno saputo spiegarlo nel 
corso della trattativa svolta 
due settimane la presso 11 mi
nistero dell industria, né han
no voluto dire parole chiaie 
e convincenti a proposito dei 
rapporti c'i" legano !a Har
ry'.' con una .«.-rie di altre 
r-rc.età ch<- pi : essendo delle 
s.gle del tutto fittizie, servo 
no tuttavl.i a d.roitare centi-
mia di militili 

Del resto, che sia stalo pos. 
siblle accumulare un passivo 
di centinaia di milioni in una 
fabbrica che non ha mai ri
spettato 1 contratti di lavoro, 
che ha corrisposto fin dal suo 
sorgere trattamenti salariali 
notevolmente al di .sotto di 
quelli stabiliti dalla legge, che 
ha praticato lo sfruttamento 
intensivo della manodopera, 
e cosa cui nessuno e disposto 
ad attribuire un minimo di 
attendibilità. 

Il provvedimento di requisi
t one , oltretutto, ha voluto an
che assumere un significato 
politico ben preciso: «config
gere la prassi ì.cDirente se
condo cui ai o<ni r.chiesta 
d applicazione delie norme 
contrattuali corrisponde la 
minacua di chiusura e di li
cenziamenti in massa. Tutto 
ciò — hanno sostenuto le for
zi- democratiche nel corso di 
un* grande assemblea svolta
si all'interno della fabbrica 
ai Surbo — e possibile otte
nerlo soltanto attraverso un 
intervento immediato e radi
cale dello Stato, tramite 1 
suo. organismi di partcclpa-
idone economica. I* prove 
fi rnlte dal padroni delle ma
nifatture nel corso di questi 
anni non aanno alcun affida
mento. La stessa segreteria 
na?'cnalc della Federazione 
CGILCISL-U1L. in un suo 
promemoria inviato qualche 
dorilo fa al presidente del 
Consiglio, dcnunrla la gravls-
s.ma situazione, richiamando
si anche alle precise delibe
razioni del CIPE per l'Inter
vento della GEPI, assunte nel 
pieno di un'altra cr.sl, quella 
del marzo del '74 La richie
sta dell'intervento delle par
tecipazioni statali, nella for
ma che verrà ritenuta più 
Idonea, è stata fermamente 
ribadita anche dai sindaci del 
comuni più d.rettamente inte
ressati alla vertenza. 

Eugenio Manca 

Assemblea a Roseto 

Impegno 
del PCI 
per la 

ex Monti ! 
Nosti ro servizio 

ROSETO DEGLI ABR.. 1 
! Sotto un sole brillante, 

raro in novembre, nel-
j l'ampio spazio antistante 

lo stabilimento ex-Monti 
di Roseto, si raccolgono 1 
lavoratori, le operaie e 1 
sindacalisti — alcuni in 
piedi altri seduti, tutti 
attenti alle parole che dif
fondono gli altoparlanti 
— per ascoltare il compa
gno Renzo Trivelli e i di
rigenti del sindacato che 
si avvicendano al micro
fono. 

Sabato mattina i lavora
tori della ex-Monti non 
hanno marcato simbolica
mente 11 cartellino, come 
fanno ormai dal 18 otto
bre, giorno In cui hanno 
ripreso a presidiare la 
fabbrica. 

Già domani, martedì. 1* 
maestranze della « Abruz
zo s.p.a. » saranno a Te
ramo, a fianco degli stu
dent i ' e degli insegnanti 
a testimoniare concreta
mente non solo della loro 
coscienza di lotta salda e 
solidale, ma soprattutto 
del carattere fondamenta
le che assume la loro ver
tenza, di fronte alln « fa
me » di sviluppo della val
lata del Vomano. di occu
pazione qualificata e sta
bile, che pure gli accordi 
con il governo e con le 
partecipazioni statali ave
vano già stabilito. 

L'incontro con 11 PCI — 
che ha dato l'occasione 
di riflettere su una sto
ria vecchia di cinque an
ni e di mettere a fuoco 
le reali prospettive, tan
to più vicine quanto più 
sarà larga e generalizza
ta la mobilitazione —ha 
avuto senz'altro 11 merito 
di valorizzare a pieno la 
resistenza nella lotta da 
parte delle maestranze, di 
infondere quindi coraggio 
e consapevolezza (le ope
rale della Monti hanno 
saputo ni lutare i ricatti • 
hanno creato le condizio
ni, come le loro compagne 
della Sit-Siemens, o quel
le della ex Marvin Gel-
bcr. per una spinta di 
qualità nuova all'effettivi 
emancipazione delle don
ne abruzzesi). Soprattutto 
però 1 lavoratori e 1 di
rigenti sindacali hanno 
avuto una essenziale ga
ranzia dal Partito comu
nista: quella di un Impe
gno ad approfondire 1 le
gami e le convergenze per 
saldare alle battaglie ope
rale un vasto movimento. 

« Vogliamo far parte — 
ha detto 11 compagno Tri
velli — di una delegazio
ne unitaria fra le diverse 
forze poi.tiene che discu
ta con i responsabili del 
governo. Al nostro fianco 
dovranno essere natural
mente ì lavoratori e le 
organizzazioni sindacali, 
poiché non può trattarsi 
di un incontro «segreto» 
ma di un momento di la
voro che condizioni effet
tivamente l'atteggiamento 
del governo ». 

Le ragioni essenziali del
la latitanza, dopo 11 rag
giungimento degli accordi, 
vanno effettivamente ri
cercate nella mirabile 
«prova di incapacità e di 
dissennatezza — ha ag
giunto Trivelli — dimo
strata dal nostri gover
nanti e negli ostacoli che 
questi hanno frapposto al
l'avvio di una nuova logi
ca economica, frutto del
le conquiste e delle pro
paste operale ». 

I) problema e che cosa 
tare oggi per imporre 11 
rispetto degli accordi e 
vincere: « Dobbiamo esten
dere il consenso — ha 
detto il dirigente coinu. 
nista — e superare mo
menti di debolezza (che 
pure possono verificarsi i; 
oggi occorre un'iniziativa 
che coinvolga l'intera re
gione; la battaglia per ap
plicare gli accordi per la 
Monti deve tornare ad es
sere punto di Impegno per 
i partiti, per le forze so-
e.ali. per quanti vedono 
chiare prospettive di cam
biamento per l'Abruzzo. Si 
trat ta anche, allora, di 
tar conoscere il grande va
lore politico dell'accordo 
che non si vuole applica
re. E' vostro compito scon
figgere anche posizioni 
ambigue e per.colose. che 
tendono a contrapporre 
quel gruppo all'altro, quel
la città all'altra, a pro
posito della realizzazione 
degli Impegni delle parte
cipazioni statali. La lot
ta per la ex-Monti — ha 
concluso Trivelli — può 
diventare la quarta gran
de lotta storica del lavo
ratori abruzzesi (dopo la 
riforma del Fucino. 11 su
peramento della mezza
dria, l'intervento nella 
vallata del Vomanoi». 

Leila Marzol i 
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